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– Differenze concettuali e pratiche con la domotica
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– I riferimenti legislativi
– Il progetto. Dal capitolato alle scelte operative

• II° Parte
– Architettura di riferimento
– Le soluzioni impiantistiche tipiche
– L’integrazione tra funzionalità
– Alcune linee di sviluppo

• I sistemi di supervisione
• La comunicazione IP
• Il risparmio energetico

• IV° Parte
– Un esempio pratico: La nuova sede BPT



Evoluzione della Building Automation

Dalla sicurezza all’automazione
• Quando nasce la B.A?
• L’automazione analogica con i relé
• L’integrazione come discrimine

• Connotazioni della building automation:
• L’oggetto di intervento è un edificio
•   La committenza non  è una persona fisica
• Pochi (relativamente) obiettivi di progetto, ma ben caratterizzati
• Il progetto molto articolato riferibile ad un pool di progettazione
• Integrazione molto spinta seppure limitata a pochi sottosistemi
• Interfaccia utente molto sofisticata, ma limitata numericamente
•           Molto limitato l’intervento del singolo utente: solo parametri locali
• Obiettivo finale è sempre una ottimizzazione e/o un risparmio



Evoluzione della Building Automation
• Finalità e vantaggi:
• Integrazione dei dispositivi e degli impianti:

– condivisione delle informazioni finalizzate ad una gestione unificata,
centralizzabile, condivisa, remotizzabile

• sicurezza di persone e cose
– Controllo e gestione delle fonti di pericolo

• riduzione dei consumi di energia e dell’inquinamento
– Monitoraggio dei parametri di lavoro in relazione alle condizioni

esterne

• riduzione dei costi di gestione e di manutenzione
– Controllo delle criticità 24 ore

• comfort e prestazioni
– Semplificazione dei comandi ed ottimizzazione dei servizi (luci,

sicurezza, ecc)



Evoluzione della Building Automation

Le ricadute dell’innovazione
- stretto legame tra tecnologia e livello di sviluppo, con minore impatto che

in altri settori
 - tecnologie presenti da molto tempo e molto affidabili affiancate da

innovazioni recenti
- sistemi riconducibili a due distinti punti di vista con tecnologie molto simili:

- Sistemi a microprocessore
- Sistemi a PLC

• I sistemi a microprocessore fanno riferimento alla quasi totalità dei
sistemi in commercio

• I sistemi a PLC, più economici, ma più difficili da usare non hanno una
architettura prestabilita



I contenuti tecnologici
dei sistemi

• Sistemi a microprocessore
L’intelligenza a bordo è rappresentata da un processore di buona
potenza, con un set di istruzioni ampio, clock elevato e prestazioni
di buon livello a volte simili a quelli di un computer.

Hanno una memoria capiente dove in parte risiede il programma
che fissa il funzionamento di base del sistema, in parte ospita il
programma che a seconda delle situazioni determina i compiti dei
vari elementi

La programmazione avviene  con un programma ad alto livello,
spesso molto potente e con funzionalità grafiche



  I contenuti tecnologici
dei sistemi

I sistemi PLC
Il nome sta per Programmable Logic Controller=controllore a
logica programmabile e si tratta di un dispositivo molto robusto ed
affidabile di provenienza industriale.
E’ anch’esso un microprocessore con queste differenze:

-non è molto potente
-ha una velocità bassa
-lavora in linguaggio macchina
-ha una memoria limitata

Ha un pregio:
L’unità logica gestisce
direttamente gli stadi
di I/O



I contenuti tecnologici
dei sistemi

Quale dei due punti di vista è meglio?
Ci sono sostenitori convinti per entrambi gli approcci
A livello di fatti c’è da osservare:
- La programmazione dei PLC nel contesto della BA può risultare

complessa e poco potente, è ideale per alcune applicazioni, ma non
per tutte

- I sistemi a processore consentono una specializzazione dei vari
elementi

- In sistemi complessi il PLC potrebbe rendere complesso
l’interfacciamento tra le parti



Differenza con la domotica
Le differenze non si riferiscono ai sistemi impiegati

• Le più importanti sono:

•  -per tipologia e varietà degli edifici

•  -per complessità di intervento

• - per articolazione del progetto

• - per numero di professionalità coinvolte

• - per finalità

• - per interfaccia utente



Ambiti di intervento
• Edifici pubblici:

• Scuole,
• Ministeri,
• Università,
• Uffici Enti locali,
• Ospedali,
• Stazioni,
• Aeroporti

• Edifici Privati aperti al pubblico:
Banche,

• Assicurazioni,
• Teatri,
• Cinema
• Auditorium,
• Cliniche



Tipologie di intervento

Gestione Energia
Sicurezza
Antintrusione
Comfort
Controllo accessi
Risparmio energetico
Automazione
Controllo Luci



La progettazione integrata

• Molte soluzioni impiantistiche= molti professionisti
• Non solo filiera lunga, ma approccio ottimizzato

La progettazione integrata
E’ una regola di buon senso, ma anche una necessità
La norma EN 50090-9-1 per HBES (Home Building

Elelectronic System), , pubblicata in Italia nel novembre
del 2005, con classificazione CEI 205-6, lo impone:

Propone di prevedere gli spazi installativi per i sistemi
di home e building automation ancora prima della
predisposizione delle infrastrutture.



La norma   EN 50090-9-1
Fa riferimento alle
installazione con doppino
ritorto e fissa le
regole di installazione
riguardo a:
- configurazione sistema,
- sicurezza,
- compatibilità  canalizzazioni con
altre fonti di energia adiacenti,
- individuazione in via preliminare
degli spazi per le infrastrutture di
collegamento.

 Inoltre introduce delle strutture
gerarchiche nei collegamenti.

La norma stabilisce anche altri parametri
 rispetto alle caratteristiche che
 dovrebbero avere i sistemi HBES 
(Home Building Electronic System)



Il precablaggio
Una delle ricadute della progettazione integrata è rappresentata
dal precablaggio, termine con cui si indica la predisposizione delle
infrastrutture e degli spazi installativi anche in relazione a sviluppi
futuri e nel pieno rispetto delle normative tecniche e di sicurezza.
Tali spazi fanno riferimento a:
- rete telefonica
- reti di telecomunicazione a larga banda (rame e fibra ottica)
- reti per TV analogiche (etere, satellitare)
- reti per TV digitali su vari supporti
- reti LAN su supporti vari per dati,
- reti per sistema di sicurezza,videosorveglianza e controllo accessi
- reti per automazione



Il Precablaggio
La varietà ed il numero di segnali da distribuire richiede

molta attenzione riguardo a:

- numero canalizzazioni per tipologia di segnale distribuito

- diametro in relazione ai cavi

- numero, dimensione, posizione scatole di derivazione

- numero, posizione di vani per dispositivi da incasso

- dimensioni, allacci ai quadri elettrici,

- dimensioni e posizione di vani tecnici adeguati

- dimensioni e posizione di locali tecnici per dispositivi



Riferimenti legislativi
Materia ampia e complessa e anche poco conosciuta
Differenza tra norma e legge:

la legge rappresenta un obbligo, il mancato rispetto prevede sanzioni
la norma è un insieme di raccomandazioni per un buon risultato

Nell’impiantisca e nell’edilizia il buon risultato da conseguire è
rappresentato dall’esecuzione a regola d’arte



Riferimenti Legislativi
• Che cosa è una norma?
secondo la Direttiva Europea 98/34/CE del 22 giugno 1998:

• Una norma è la specifica tecnica approvata
da un organismo riconosciuto a svolgere
attività normativa per applicazione
ripetuta o continua, la cui osservanza non
sia obbligatoria e che appartenga ad una
delle seguenti categorie:

•           o norma internazionale (ISO)
•           o norma europea (EN)
•           o norma nazionale (UNI)



Riferimenti legislativi
• Schematizzando ecco una  suddivisione di leggi e norme

che riguardano il settore   tenendo presente che esiste
una fitta trama che collega tra loro tutti i seguenti
elementi:

• a) Direttive europee e loro recepimento
• b) Norme tecniche ed enti Normativi (UNI, CENELEC, CEI)
• c) Direttive Norme e leggi riguardanti l’energia
• d) Leggi e Decreti riguardanti la sicurezza degli impianti
• e) Leggi e Decreti, articoli del Codice Civile e Penale per la

sicurezza sul lavoro
• g) Leggi e Decreti riguardanti la tutela del consumatore
• h) Articoli del Codice Civile che regolano appalti e

prestazioni professionali
• i) Leggi per agevolazioni e benefici fiscali



Riferimenti legislativi
Direttive norme e leggi nel settore Impiantistico

Per l’energia

• -Direttiva 2001/91/CE
• - D.L. n.192 del 2005 e succ.
• - Decreti attuativi
• - Umbrella Document
• In particolare:
• -UNI EN15232 (prestazioni energetiche degli edifici)
• Tecniche per il risparmio energetico:
• - BAC (Building Automation Control)
• - BACS o TSM (Building Automation Control System) o

(Technical Building Management)



Riferimenti Legislativi
Direttive norme e leggi nel settore Impiantistico

Per l’HBES
HBES (Home Building Electronic System) è l’acronimo con

cui viene riportata a livello di norme la domotica e la BA.

C’è una direttiva europea, la EN 50090 in fase di

ultimazione e di traduzione da parte del comitato CEI 205

che fa esplicito riferimento alle installazioni di sistemi bus.

E’ stata da tempo pubblicata la guida CEI 83-11 che fa
riferimento agli edifici di pregio storico ed artistico



La filiera
Dal committente allo studio di progettazione

• Il coordinatore del progetto forma un team di lavoro con tutte le
professionalità necessarie per il conseguimento degli obiettivi

• Il team elabora il progetto esecutivo con tutta la documentazione
necessaria

• Il committente affida l’esecuzione ad una impresa, che a sua volta
contatta altri professionisti per completare le competenze necessarie
ai fini del progetto, ma rispettando le indicazioni riportate nella
documentazione di progetto.

• Il committente nomina il direttore lavori, un progettista di sua fiducia
(non necessariamente del team di progetto) per coordinare e
controllare i lavori.

• Alla fine dei lavori il direttore lavori con l’impresa che li ha eseguiti
verifica, attraverso una procedura di collaudo descritta nel progetto
esecutivo, che siano stati conseguiti i risultati desiderati e che tutto
funzioni nel modo dovuto.



Il progetto
Dal capitolato alle scelte di progetto
Il contratto d’appalto:

il progetto esecutivo
il computo metrico
il capitolato

Che cos’è il progetto esecutivo?
Relazione tecnica
Elaborati grafici

Che cos’è il capitolato?
Molte voci,ma in particolare:

-La descrizione dei lavori
- Criteri di valutazione e collaudo

Che cosa è il computo metrico?
documento che descrive i costi unitari per singole voci e quelli totali



Il Progetto
Allegati al contratto:

Il capitolato
• È un documento in cui si descrivono le richieste del

committente e si fissano le specifiche e le prestazioni che
devono essere conseguite. Questo vale per ogni singolo
aspetto del progetto e a maggior ragione per gli impianti
tecnologici. Il capitolato può contenere molte voci, ma in
particolare:

• 1) Modalità di esecuzione dei lavori;
– Riferimenti legislativi e normativi

• 2) Criteri di valutazione dei lavori;
– La rispondenza alla normativa e/o descrizione di altre modalità

• 3) Conto finale e collaudo



Il Progetto
• Descrizione lavori: punti 1) e 2)
Tra gli interventi richiesti è sempre presente l’impiantistica di base,
ma sempre più spesso anche la BA
Qualche problema di esatta comprensione dei termini e delle
Richieste, a volte generiche, imprecise o fuorvianti
Fare attenzione a:

- elencazione specifiche
- riferimenti normativi
- descrizione standard di prestazione
- conflitti con altri impianti

La progettazione integrata offre valide soluzioni anche in questa
fase



Il progetto
Il collaudo

• operazione finale per valutare la corretta esecuzione dei lavori
e la rispondenza alle richiesta del capitolato

• Le verifiche da fare (riportate sul capitolato) sono:

• ispezione visiva sulla modalità di posa dei cavi
• verifica sull’ installazione degli armadi
• controllo delle modalità di terminazione dei cavi sui

pannelli di attestazione

• misura dei parametri fisici:
• mappatura delle coppie,
• cortocircuiti ed inversioni,
• lunghezza massima



Il Progetto
Il collaudo /2

• misura dei parametri trasmissivi di tutti i
collegamenti di distribuzione soprattutto se si
tratta di cablaggio strutturato

• verifica dei collegamenti di dorsale, rame ed
ottici;

Segue Certificazione dell’impianto da parte
di chi ha effettuato  il cablaggio



Il Progetto
Il collaudo/3

Ci deve essere anche un collaudo funzionale con
modalità descritte nel capitolato e deve essere redatta
una documentazione di collaudo con i risultati delle
rilevazioni le eventuali discordanze riscontrate e la
certificazione della ditta fornitrice dei dispositivi.

Il collaudo è effettuato da un professionista
nominato dal committente assistito dal direttore

lavori e dalla azienda che ha effettuato
l’intervento



• Fine prima parte


